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I^ DOMENICA DI AVVENTO 

Allenarsi con costanza 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

Celebrante: Carissimi, prende oggi il via il cammino di Avvento che come comunità vogliamo 
intraprendere per non arrivare impreparati al Santo Natale. 
Papa Francesco ha più volte sottolineato che lo sport è una ricchissima fonte di valori e virtù 
che ci aiutano a migliorare come persone e ci spingono a dare il meglio di noi stessi. Sono 
stati preziosi alleati nel tempo del lockdown e altrettanto lo sono oggi: ci aiuteranno a supera-
re vincitori questo tempo difficile che stiamo vivendo, prepararci al Natale e, più ancora, riu-
scire bene nella corsa della vita. Saremo accompagnati dall’immagine della bandiera olimpi-
ca, segno di fraternità, amicizia e concordia tra i popoli.  

Nel Vangelo di oggi, Gesù ci invita a essere vigili e attenti per non correre il rischio di farci 
trovare addormentati al suo arrivo. È tutta una questione di ALLENAMENTO. Ed è questa la 
prima parola chiave con la quale vogliamo intraprendere il nostro cammino verso il Natale. 

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno incolla  
il primo cerchio olimpico sul relativo spazio bianco del cartellone. 

Caro Gesù, 
desideriamo con tutto il cuore  
che tu sia il nostro coach! 
Insegnaci a non perdere di vista  
gli obiettivi che danno  
alle nostre vite un senso profondo. 
Con te al nostro fianco  
possiamo fare grandi cose. 
Aiutaci a non perderci di coraggio  
di fronte alle delusioni 
e a ricordare che sono le scelte più difficili 
a portare i risultati migliori.  
Amen 

(prima del canto di inizio) 

INIZIO CELEBRAZIONE 

MI ALLENO 
A CORRERE 

VERSO L’ALTRO 
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II^ DOMENICA DI AVVENTO 

Dare il meglio di sé 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

Celebrante: Carissimi, eccoci giunti alla seconda tappa del nostro cammino di Avvento che come comu-
nità vogliamo intraprendere verso il Santo Natale lasciandoci accompagnare dai valori e dalle virtù 
che animano il mondo dello sport. 

Nello sport vorremmo sempre essere i migliori ma spesso questo non è possibile. Imparando a gioire 
per le piccole conquiste, raggiunte con sacrificio e IMPEGNO, scopriremo che DARE IL MEGLIO DI 
SÉ aiuta a farci guardare il futuro con maggiore ottimismo e fiducia.  

Nel Vangelo di oggi, Giovanni Battista invita i suoi fratelli a cambiare vita, a non smettere di cercare 
la strada giusta che conduce al Signore. Oggi come allora chiede anche a noi di impegnarci a dare il 
meglio di noi stessi per essere pronti ad incontrare il Signore.  

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno incolla  
il secondo cerchio olimpico sul relativo spazio bianco del cartellone. 

Caro Gesù, 
le tue imprese hanno costellato  
la tua vita terrena, 
eppure non ti hanno dato trofei. 
Sei stato esempio di amore infinito 
campione di generosità 
e invece di metterti sul gradino  
più alto del podio 
ti hanno messo in croce. 
Ma tu Signore ci hai insegnato  
che la vera vittoria è quella del bene sul male, 
dell'amore sull'odio, del perdono sulla cattiveria. 
Aiutaci a seguire il tuo esempio  
così che ci riconoscano come tuoi amici. 
Amen 

(prima del canto di inizio) 

INIZIO CELEBRAZIONE 

MI IMPEGNO 
A METTERE KO 

LA PIGRIZIA 



4

III^ DOMENICA DI AVVENTO 

Riscoprire lo spirito di squadra 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

Celebrante: Carissimi, eccoci giunti alla terza tappa del nostro cammino di Avvento che come 
comunità vogliamo intraprendere verso il Santo Natale accompagnati dai valori e dalle virtù 
del mondo dello sport. 

INCORAGGIARE E SOSTENERE I COMPAGNI DI SQUADRA e riconoscere che tutti 
hanno un ruolo importante per la buona riuscita di un incontro, è la strada corretta per rag-
giungere grandi risultati, ma anche per trasmettere piccole grandi testimonianze di luce. 

Nel Vangelo di oggi, Giovanni Battista è indicato come colui che è chiamato a dare testimo-
nianza alla luce, ossia alla venuta di Gesù, nonostante ritenga di non essere neppure degno 
di slegare i lacci dei suoi sandali. Tutti noi siamo chiamati a fare la nostra parte, come in una 
squadra dove ognuno è importante e indispensabile anche se non segna il punto della vittoria. 

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno incolla  
il terzo cerchio olimpico sul relativo spazio bianco del cartellone. 

Signore Gesù, 
aiutaci a essere per tutti 
dei buoni compagni di squadra, 
capaci di infondere 
passione ed entusiasmo, 
gioia e serenità. 
Grazie, Gesù, 
perché nella gioia e nella fatica, 
nella vittoria e nella sconfitta 
Tu ci sostieni e fai il tifo per noi. 
Amen 

(prima del canto di inizio) 

INIZIO CELEBRAZIONE 

MI IMPEGNO 
A PORTARE IL PESO 

DELLE FATICHE  
ALTRUI 
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IV^ DOMENICA DI AVVENTO 

Collaborare con umiltà 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

Celebrante: Carissimi, eccoci giunti alla quarta tappa del nostro cammino di Avvento che co-
me comunità abbiamo intrapreso verso il Santo Natale accompagnati dai valori e dalle virtù 
del mondo dello sport. 

Lo sport offre alle persone la possibilità di incontrarsi senza distinzione di razza, sesso, reli-
gione o ideologia. Ognuno dona il proprio contributo, grande o piccolo che sia, per permette-
re a tutta la squadra di raggiungere il proprio obiettivo e condividere, o superare insieme, il 
successo o la sconfitta. 

Il Vangelo di oggi ci presenta la scelta di Maria, donna di fede semplice e concreta, che con 
il suo “SÌ” entra a far parte del grande piano di Dio consentendogli di realizzare il suo pro-
getto d’amore per gli uomini. Prendere esempio dall’atteggiamento coraggioso ma umile di 
Maria, dal suo spirito di COLLABORAZIONE, è garanzia di sicuro successo per creare la giu-
sta armonia e per poter assaporare, nella vita come nello sport, la gioia di entrare in relazio-
ne con il prossimo. 

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno incolla  
il quarto cerchio olimpico sul relativo spazio bianco del cartellone. 

Dolce Maria, con il tuo “Sì”  
hai donato tutta te stessa 
e hai messo in campo  
l'umiltà e la pazienza, 
tanto difficili da trovare  
nella vita di ogni giorno. 
Aiutaci a coltivare  
relazioni sincere e autentiche 
e a preparare il nostro cuore  
perché possa accogliere  
con tenerezza il tuo Figlio, Gesù. 
Amen 

(prima del canto di inizio) 

INIZIO CELEBRAZIONE 

MI IMPEGNO 
A DRIBBLARE 
LA SUPERBIA 
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EPIFANIA 

Osare con coraggio 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

Celebrante: Carissimi, eccoci giunti all’ultima tappa del nostro cammino accompagnati dai va-
lori e dalle virtù del mondo dello sport. 

Gli atleti, con la loro testimonianza di gioia e di sano agonismo all’interno delle squadre di 
cui fanno parte, possono aprire la strada verso Cristo ed essere messaggeri della Buona Noti-
zia per chiunque. Così è per ciascuno di noi, nella vita di tutti i giorni. 

I Magi sono esempio di determinazione e CORAGGIO. Virtù che a volte ci mancano nell’an-
nunciare, attraverso i nostri gesti, l’amore verso Gesù. Non temiamo di mostrare a tutti che 
l’incontro con Lui ha reso migliore la nostra vita!  

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno incolla  
il quinto e ultimo cerchio olimpico sul relativo spazio bianco del cartellone. 

Signore Gesù, 
fa’ che anche noi,  
come i tre Re Magi,  
ci lasciamo guidare  
e illuminare da te  
per le strade della vita.  
Fa’ che sappiamo  
annunciare a tutti,  
con coraggio e determinazione, 
attraverso il nostro esempio,  
la bellezza di averti  
come nostro amico! 
Amen 

(prima del canto di inizio) 

INIZIO CELEBRAZIONE 

MI IMPEGNO A  
PARTIRE IN QUARTA 

PER ANNUNCIARE 
GESÙ 




